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ROMA 23 Aprile. 
P A M T E - O F F I C I A L E 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
i ' r 

Considerando che )a classe elei botlegai è 
quella più operosa, no'ranghi dollrt Guardia Na­
zionale sebbene sia occupata nello suo negoziazio­
ni, e dw non è meno ti ni ma la di spirito patriot­
lieo, il Triumvirato, volendo in qualche modo 
ratificare Topera frulinosa alla Patria; l'J 

ORDINA : 

Art. 1. La tassa sulle patenti per 1* esercizio 
dei mestieri ù sospesa indelennitmlamente.' 

Ari, 2. Tutte T esazioni dell1 arretrato ven­
gono condonate. 

Dilla dalla residenza li 24 Aprile 1849. 
i •■ . ■ I Triumviri 

CARLO ARMELLINI 
AUKEUO "SA­m 
GHISEWE MAZZINI 

■ » 
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REPUBBLICA ROMANA 

Circolare. 
H ■ 

Cittadino Preside: 
*y avanguardia d'una Divisione Francese è in 

presenza dei Porto di Civitavecchia. 11 Forte è 
apparecchialo.a difesa. 

Nessuna comunicazione ò stala falla dal Go­
verno {M­ancese a quello della Repubblica Romana. 

Quali che sicno le intenzi'oui straniere a no­
stro riguardo, l'Assemblea e il Governo della Re­
pubblica sapranno'compiere il dover loro, prote­
stando colla forza eoniro omii ofìcsa al diritto e 
alla dignità del, Paese. 

k voi incombe di cooperare con risoluto ani­
mo all'adempimento della missione comune. 

Importa che lo Rappresentanze Municipali 
rispondano degnamente con solenni mauifestazioni 
al voto Ho' Popoli. 

Sia salvo l'onore'del nomo Italiano. 
Roma. 2.'* Aprilo 1849. 

/ Triumviri. 
CARLO ARMELLINf 
URJSmE MAZZINI 
AIUU'UO SAFFI 

wlQrg^C&A» 

civilimcnto all'Europa. Importa che nessuno di­
ca \ ì Romani vollero e non seppero essere UberiAwi­

porla che la Nazione francese impari dalla nostra 
resistenza, dallo nostro dichiarazioni, dal nostro 
contegno, i nostri voti, la nostra irrevocabile de­

cisione.di non soggiacere più mai al Governo. ab­

borrito che rovesciammo. 
r 

1! Popolo proverà queste cose. Disonora il Po­
polo e tradisco la Patria chi si oppone altrimenti, 

1/ Assemblea siede in permanenza. II Trium­
virato compirà, avvenga che può, il proprio man­
dalo. 

Ordine, cafma'sofenne, energia coiiccutrala. 
Il Governo vigila inesorabile su qualunque lon­

lasse travolgere il paese noli' anarchia o levarsi a 
danno della Repubblica. 

Cittadini, ordinatevi, raggruppatevi intorno a 
Noi. Dio e il Popolo, la legge e la forza trionfo­

ranno. 
Dato* dalla residenza del Triumvirato, li 25 

Aprile 1849. 
/ Triumviri 

GIUSEPPE MAZZINI 
CARLO AKiHbXLhSf£ 
AIULLIO SAFFI 

-He^iilU-aH-

REPUBBLTCA ROMANA 

ROMANI; 
4 

Un intervento straniero minaccia il Territorio 
della Repubblica. Un nucleo di soldati Francesi 
s' è presentato a Civitavecchia. 

Qualunque ne sia l'intenzione, la salvezza del 
principio liberamente consentito dal Popolo, il di­
ritto delle Nazioni, l'onoro del nome Romano co­
mandano alla Repubblica di resistere; e la Repub­
blica resisterà. 

importa che il Popolo provi alla Francia e al 
Mortilo che è Popojo non di fanciulli ma d'uouii­

»ii; ed uomini che hanno HottaCo leggi e dato in­ (j 

CiUaàini \ 
VIVA spedizione navale Francese minaccia ili vio­

lare il noilro Territorio. Por ipinnlo inntUisu ci ven­
ga un' oslUUit (In quella parte , voi già sape vaio b sa­
pete «ho i granili prineipii non si conquistano , uè si 
manl'cnuono sunza rondorsonc doani colla virtù, col 
coraggio , eolla perseveranza. L' Assemblea non man­
chorh cario a se stcsniì, nt) ?? voi, a ti ha intani^ vor 
tata e spedita al Comandante Francese; la scnienle 
l'roto.sla : . 

1/ Assemblea Romana, commossa ,dalla mi­

naccia d' invasione del Territorio della Repubbli­

ca j conscia elio quesT invasione , non provocata 
dalia condotta della Repubblica verso resterò , 
non preceduta da comunicazione alcuna da parte 
del Governo Francese , occilatrice di anarchia in 
un paese che tranquillò e ordinato riposa nella 
coscienza dei propri diritti o nella concordia de' 
Cittadini , viola a un tempo il diritto delle genti, 
gli obblighi assunti dalla Nazione Francese nella 
sua Costituzione, e i vincoli di fratellanza che do­

vrebbero nalnralmente annodare le due Repub­

bliche, protesta in nome di Dio e dtd Popolo con­

tro T inattesa invasiòne, dichiara il SUO FERMO 
PROPOSITO DI RESISTERE, e rende malle­
vadriee la Francia di tulle le conseguenze. 

Roma or; Aprile 1819. 
Fatta in Seduta Pubblica ore una antomc­

ridiana. 
// Presidente dell' Assemblea 

K. SALICETI/ 

/ Segretari 
'' FAiumKTn — ('.OCCHI — PKNNACOUU 

. Cittìidini ! ìjn'aìira Protesta si addico a voi; o 
voi la faveto ool sc rWc inlutlo quelP ordine cho tan­
ta vi onora ­> ri.sptmtlt'ndo n\\? caluiinic dì chi cerca 

pròtesiì art opprimere la Patria vostra. L'n soli)' fvc­
udlo si «ACOUÌ fru voi, il fremito dello armi, ohe 
debbono direndere 1*. onore o Y incolumità dèlta lt*e-
pubhlioa. * 

AoceUale con aiterò animo V occasione di mostra­
re ai mundo , ohe voi siete {legai di ftopybhlica', e 
die la forza brutale potrà cbmhattorhi, awi non p(V 
Irà farvola donioritaro ^iaintnai. 

VÌVA'LA REPUBBLICA. . 
Oecrotaia in pubblica Seduta ali* ora 1 anteme­

ridiana. 
lì Presidente deWAssemblea 

A. SALICETI. 

EABmnrm 
/ Seciretarj 
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COGCHI — PKNiVACtìlH. 
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IMtiMOXTti 
TOHINO' IH Apnh; 

Per dolennina/.ione del ministero dlulla girecra, \ì 
signor conio Vittorio Seyssdl,. eolonnotlo'dva,rtÌgliona, 
hi nominalo a.òimui)is<arió spi­oialo presso 'il quartiei* 
generalo austriaco, onde eouccrlnro o tenore­Io 'oppoi'­
lutio inlelligen/o sujjjli all'ari di spellanzu osclusiva. dol­
io stesso miiiisloro, o su quollo. partirolàrmonUi rebv­
(ivo alle provvisto o sussistendo ausilian. 

i 

ALTRA DEI. 19. 
La Gazzetta unicia/e pubbiioa' it nomo dei .soldati 

pioniontesi morii e Cerili nella guerra civile contro, (io­
uova. i morii inno in mimerò di Jtì. 

■—\ giornali reazionnri versano a piene mani il 
vitupero e la calunnia contro i più inlogri dttadim> 
e con.ahi dì autorità e di repressione si tenia di Ìn>­
brigliare il pensiero al giornalismo indipondonlo. 

Ouanto di bone, sport il ministero Ì)e­Lainiav da 
questo sistema lo dirà il tempo. Noi terremo wtrulli 
i nostri letiori stilla storia dei molli processi di slam­
pa ­"olio sono in via dì tribunnle. 

I Lombardi ohe trovatisi ancora in Torino prole­
slarnno eunim la'deloruiinaziunc prosa dnt municipio 
di Milano di nominalo una eoinmis<dmie per porgere 
ali1 rmperaloro d' Aulirla un Kotn di mnldUanza o una 
prcj/hisru di tn'sen'cordia. l'Issi eomprondono troppo bo­
ne come nel primo vi .sia abbieziuno , o'nolta socour 
da un' acuirà dei isione. 

— ì| e.iv. Boncoinpa^ni , vomito da Milano per 
riferire al mìni­Uero iulorno ai negoziati della paco, 
ó ripartilo per (juollfi citlà. 

—■ 11 l'arrovcio ili Casale annuncia in via di pros­
sima pubblirazione la biografia del generale Giuseppe 
Avezzaua. Nói nspelliamo con impazienza quello stril­
lo per conoscere t particolari della vita di quel citta­
dino, che IVce prova di tanta iulropido'/za d'animo nel­
la difesa di Genova contro le buionotte, ì cannoni e 
lo liondif doeli assodianli. {(^oveordìa.) 

Vubblìchiamo il saìucate indirizzo che in Guardia AUJIO* 
■J 

utile di Casale pmsctdttva ni Miiiituro , sul fatto di 
qutdla città, edile risolusio'ni della risposai c/ie ne 
riceveva il IttogataiìHie avv­. Corderà,­ incaricato ddr 
la redazione. 

Siiiuor Mmisli'n : . 
La Guardia .\a/.ioin!e, della città dì Cunfo rap­

prcsenta a voi, ­.iguor Ministro, cuuie­ al ­. occhio sol­
dato di AIMII.'/IÌJZ, id prode govornaiui'o ile! suo ou­
stollo , il generale barone Solaro di Villanova, sìa do­
vuta la massima gloria doH' eroica di lesa di questa cit­
tà e castello­, nei giorni 2*1 e 25 Marzo» compiutasi 
dalla (ìnardia Nazionale o dai valorosi popolani ag­
giuntisi ad os*a. 

S)al suo esempio appreso la milìzia a non conta­
re il numero del nemico ; dal suo esempio vouue io 
lutti trasfuso il ooraucio o la costanza del resìsterò .a 
costo di lasciarvi le vile, anzi die piegare ad una ver­
gognosa dedizione. ■ 

È l'atto, torso unico odia storia, dio il coman­

dante dì un forte , creduto­ di qualcbo imporlanid slr*­
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a loro msuumuiiuifciuiiu. ^l 'c" '^ «■»*i." '« ^.i.«, »«­
a la provincia ha udito il vivo fuoco da lui sostenu­
o in ciuei duo aiorni memoràbili, cosi vivo e conli­

tegi'ea, come parve dagli ordini trasmessi il credesse 
lo scaduto ministero, siasi lasciatoselo con otto can­
nonicri,, a cui fu bolla sorle l'essersi poluto, il secon­
do giorno, aggiungerne allri duo, cavali dallo carce­
ri! I sessanta soldati di linea d'ogni armo che vi ave­
va, orano dei fuggiaschi dallo battaglie di Morlara e 
Novara, e niun conto poteva laro di loro, avendo noi 
recinto stosso del castello osato dar nuovo prove del­
la loro insubordinazione. Eppure tutta la cillà, lul­

t 
to in quei (tuo gì 
lutato che sarebbesi dello di una compita batteria 

Un altro valoroso ha pur bene meritato della pa­
tria ed animato col proprio esempio ^combattenti, di­
rigendoli alla pugna; e. questi fu il conio Morozzo di 
S. Michele, luogotenente dei Carabinieri, che vi ri­
mase gravemente ferito, ed ora dovolte soccombere. 

A runcrilnrc il segnalato valore di entrambi la 
mnggioranza di questa milizia ha deliberato di farsi 
inlorprele e sollocitalrice della giustizia di voi, si­
gnor ministro. 

Kpperò se ne ricorre : 
Supplicando, che vi degniate promuoverò presso . 

Sua Maestà al decreto della medaglia d'oro al valor 
militare del governatore dì questo castello, il genera­
le signor barone Solnro di Villanova, e del^onle Mo­
rozzo di S. Michele luogotenente del corpo dei Cara­
binieri di questa città, con provvedervi. 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 
. . . . . Sono pur lieto di significare a V. S. Illustrìs­

sima dio S. M. ha appunto già ricompensato il pro­
fato signor barone Solaro di Villanova, elevandolo al­
la carica di luogotenente generalo; che quanto al con­
io Morozzo ed agli altri che più si distinsero in quel 
fatto, si riserva di provvedere tosto che abbia matu­
ramente esaminato i ragguagli die si ò per tale effet­
to procuralo . . . 

DELLA ROCCA. 
( h\ Pimont. ) 

Lo persecuzioni contro la libera slampa sono 
all' ordine del giorno. La Democrazia Italiana fu oggi 
di bel nuovo sequestrata. Così in pochi giorni il 
nuovo ministero ha inaugurato il suo avvenimonlo 
al potere col dichiarare una guerra accanita ai gior­
nali che si disooslassero dalla sua illiberale ed inna­
zionalo politica. La pochezza degli uomini si rivela 
appunto nel loro limoro del giudizio della pubblica 
opinione , che invano lontano di soffocare, 

( Opinione. ) 

BRESCIA 16 Aprile. 
Le barbarie commesse sono inaudite, La perse­

.cuzione continua: troppo furono a'itcrrili i nomici dal 
nostro eroismo. I danni sono incalcolabili: siamo sog­
giogati e non abbiamo altro sfogo che la maledizio­
ne conlro coloro che ci vendettero, ed immemori di 
noi non curaronsi di avvertirci in tempo dell'armisti­
zio. Il numero dei morti "va crescendo ogni giorno, 
perchè so ne trovano nei pozzi, nelle cantino asfissia­
li, e solto i rollami dolio caso diroccalo e distrutto 
dagli incendi]. Più di 300 proprietari ebbero a soffri­
re del bombardamento! la desolazione si leggo su tul­
li i volli, ma non vi si vedo però la viltà ed il tra­
dimento. É stala pubblicala la coscrizione: ma a que­
st'ora si potrà faro sui cadaveri!! Addio. 

( Corrisp. dell*Avvenire, ) 

PARMA 13 Aprile. 
Un ordine del barone d1 Aspro ristabilisce la li­

nea doganale ai .confini sardi. 
Un' altro ripristina il tribunale d' appello e il tri­

bunale civile e criminale, già sedenti in Piacenza. , 
( Opinione. ) 

' , ■ VENEZIA 1.9 Aprile. 
Lunedi a. Treviso fuori di poria Poriello furono 

fucilati tre individui', Mons. Trieste Prevosto di Asolo, 
un Cappuccino, e l'avvocato Tasso, rei d'italianis­
mo, come ben 'comprendete. L'avv. Rolzon, prigione 
da sei mesi, reo dell' istesso delitto, fu condannato a 
olio anni di carcere duro in Mnninva. 

Fra le lanto infàmie del nostro nemico, tra lo 
mene infernali della sua politica, e1 è pur quella di 
voler far credere all'Europa, che il partito nazionale 
in Italia sia una fazione, una mano di sediziosi e di 
male intenzionati: quindi fa, che lo 1. R, truppe Ila­
liane combattano contro gli Italiani} od avrete tolto 
corno il reggimento Ceccopiori combattesse i bravi 
bresciani­ La sventura di quella cillà fu più amara, 
pensando che i fratelli avevano contro i fratelli com­
battuto a prò dell1 oppressore. Però non la fu così: 
Ira le tanto astuzie dell1 Austria c'ò questa, di riem­
piere cioè le file vuote dei Reggimenti Italiani con 
soldati d'altre nazioni, conservando il nomo per far 
credere che Italiani combattono. Persone degnissimo 
di fedo alleslano che attualmente noi battaglioni di 
nomo Italiano si ritrova appena una dodicesima parto 
di soldati italiani: se a questo si unisca la consido­
razione che l'ufficialità tutta è austriaca, e ohe que­
sto­ truppe bastarde si mandano non mai solo a pre­
sidiare od a combattere, ­ avremo una piaga ed una 
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vergogna di meno a deplorare. Giova, che anche 
quest'arte diabolica dei nemici nostri sia mossa allo 
scoperto. 

Da quanto si dice, pare che gli Austriaci voglia 
no tentare un colpo sul serio contro Malghera: Dio 
lo voglia! abbiamo di che dar loro i benvenuti! 

A molto persone sospelto ò slato dato il passaporto: 
a mollo altro lo si dura, misura indispensabile por 
questa cillà, dio ha mollo più da' (omero por lo se­
creto meno che per l'aperta forza dell1 anni. 

I prezzi dei viveri, avulo riguardo alle condi­
zioni del paese ed alla carta monetata, che non ha 
corso fuori del nostro estuario, som» moderati. C ó 
caro solamente di polleria, e di, legna da bruciare. 

Noì fidiamo in Dio, nella giustizia delia nostra" cau­
sa ed in noi. ■ ( Corrisp. del Builct.) 

Con sua Pastorale del 16 il Cardinale Patriarca 
dì Venezia, dopo aver detto che nella circostanza che 
quella Città possa ossero bloccata anche dalla parte di 
mare, it Governo Provvisorio si preude le più solle­
eiio cure perchè non manchi alla numerosa popola­
zione il necessario sostentamento, pure conoscendo 
che gli umani provvedimenti non hanno alcuna ollìca­
da quando non siano protetti dal Ciclo: secondando 
il desiderio espressogli dal Governo stesso, indica una 
pubblica supplicazione a Marna Vergine Santissima or­
dinando che T Immagino di Lei stia esposta sull'altar 
maggiore della Rasilica di S. Marco per trenta giorni 
continui} affinchè, con prefisse norme penitenziali, 
ogni Parrocchia della Cillà, una per giorno, possa 
comodanienle visitarla, ed iiuplorare da Lei quel pa­
trocinio, di cui fu sempre liberalo in somiglianti disogni. 

( li Conciliatore.) 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

Sembra che passando a Bordeaux il signor Na­
poleone Buonaparte, che si rendeva a Madrid co­
me ambasciatore, avrebbe presieduto una riunione 
elettorale , nella quale avrebbe protestato con una 
vivacità estrema contro la specie di gioco che i si­
gnori Mole e Thiers farebbero pesare sul presiden­
te della repubblica. Uno dei segretari del comitato 
della via di Poitiers avrebbe a questo oggetto in­
dirizzato a vari giornali una specie di protesta della 
ritrattazione fortnolata contro il comitato dal cugino 
del presidente. 

La Libertà prende opportunamente la difesa 
del pensiero del signor Napoleone Buonaparte, di­
cendo che, se sotto la monarchia il principe aveva 
il diritto di affettare opinioni indipendenti, questo 
diritto deve anche appartenergli sotto la presidenza. 

■—­ Lo stato della situazione settimanale della 
banca dì Francia , ohe pubblica questa mattina il 
Moniteur, indica alcune modificazioni importanti nel­
la posizione di qnesto grande stabilimento. Noi non 
sapremmo trovarvi dei sintomi probabili' di ripresa 
degli affari e del rinascimento delcredito. 

L'entrata della banca ha diminuito .di 7,000,000: 
da 33a milioni è discesa a 3^5, l'ammontare dei 
conti correnti è diminuito di due milioni a Parigi, 
ma si è accresciuto di due milioni nelle succursali; 
l'ammontare dei biglietti in circolazione è diminui­
to di quindici milioni, come disgraziatamp.nte anche 
il portafoglio è diminuito quasi d'un milione a Pa­
rigi, e di­più di tre milioni nelle succursali. Nulla 
su ciò presagisce la ripresa del commercio e del 
lavóro. 

I soli segni incoraggianti che si possono legge­
re in questo bilancio, è una leggiera diminuzione 
nell'ammontare degli effetti protestati tanto in Pa­
rigi quanto nelle succursali, ed un aumento di tre 
milioni nel conto corrente del tesoro creditore, il 
quale resta a franchi 31,497,129. (F. F*) 

PARIGI i3 Aprile. 
La Commissione incaricata di esaminare il pro­

getto di legge provvisorio sui giornali e scritti pe­
riodici terminò quest' oggi le sue operazioni. Fu de­
ciso che i principii ammessi nella legEe di luglio 
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sarebbero mantenuti durante tre mesi cluesti dal 
governo. Ma furono introdotte delle importanti mo­
dificazioni. Il sig. Pascal Dupràt chiese che la cau­
zione, respinta in principio dalia Commissione, fos­
se ridotta della metà. Questa proposizione fu ben 
accolta. 

Il sig. Rolland propose a sua volta , che i gior­
nali che si vorrebbero fondare sino alle elezioni fos­
sero esenti da ogni cauzione. Anche questa propo­
sizione venne approvata. 

In fine ÌI sìg. Chavoix fece decidere che la 
distribuzione degli scritti relativi alle elezioni non 
sarebbero sottomessi nello stesso intervallo che alle 
formalità della dichiarazione e del deposito , e che 
io conseguenza 1' autorizzazione non sarebbe più 
necessaria. 

Tutte queste importanti decisioni furono prese 
alla maggioranza di 3 voti contro 7. Il signor .Du­
pont ( de Bussac), segretario della Commissione^ fu 
incaricato della relazione. 

II Ministero non fu neanco fortunato nella Com­
missione formata jeii per esaminare il progetto dì 
legge presentato dal signor Faucher , riguardante il 
doppio comando dell* esercito e della guardia na­
zionale di Parigi , conferito arbitrariamente al Ge­
nerale Changarnier. 

La Commissione nominò questa mattina con n 
voti contro 6 il sig. Martin (di Strasburgo) a Pre­
sidente e il sìg. Chauffour a Segretario. La dìscug. 
sione generale ebbe per risultato di constatare che 
la maggioranza della Commissiono è per il rifiuto 
del progetto ministeriale. 

Il sig. Alem­Rosseau propóse di ingiungere al 
Ministero di eseguire fra a4 ore la legge sulla guar­
dia nazionale. 

Questa proposizione fu viva mente appoggiata 
dal sig. Germain Sarrut. 

La maggioranza vuol proclamare la necessita 
del rispetto della legge e del voto dell' Assemblea, 
il dì cui pensiero si manifestò col rifiuto dello sti­
pendio del General Changarnier. Il Ministero sarà 
chiamato lunedì prossimo in seno della Commissio­
ne. Si pensa che la redazione del rapporto sarà con­
fidata al sig. Grèvy. 

— Jn seguito della discussione avvenuta fra i 
signori Ledru­Rollin e Denjoy , nella seduta degli 
11 corrente, ebbe luogo quest' oggi un duello fra 
i suddetti due Rappresentanti. Dopo essersi scam­
biato un colpo di pistola, i testimoni! dichiararono 
che l'onore era soddisfatto. ( F. F.) 

Gli A N B R E T A G N A 
LONDRA 12 Jprìk. ' 

. Il Times crede , ed è credenza degna del Ti­
mes , che i Gabinetti di Pietroburgo e Vienna pro­
testeranno , conio quello dì Parigi, contro l'accetta­
zione dell' impero d* Alemagna offerto al Re dì Prus­
sia dalla Deputazione di Francoforte. 

Sono giunte corrispondenze dì Lisbona del 5 
di aprile. Il Ministero ha dichiarato alle Corti che 
non si pensava a modificare ì diritti protettori e che 
non si era negoziata tale modificazione. 

G E R M A N I A 
Riproduciamo dalla Concordia questa importante' 

corrispondenza, 
Dal Reno , 11 aprile. 

Nella risposta fatta alla deputazione del Par­
lamento germanico usò Federigo Guglielmo finissimo 
artifizio, accettando per se il diritto che il voto dei 
deputati del popolo gli conferiva eleggendolo Im­
peratore , e rimettendo ad un'ora nella facoltà del 
principi eli dar vigore allo Statuto tal quale fu da 
quelli stanziato, o di farvi quei mutamenti che essi 
crederebbono opportuni. Per tal modo intese dì as­
sicurarsi la preminenza nell 'Impero, e schivare in­
sieme di riceverne la corona dalle mani del popo­
lo. Se non che la sua elezione stata essendo con­
dizionata dallo Statuto definitivamente proclamato, 
quella non può riguardarsi di verun valore, quando 
a questo non si riconosca forza di legge. Però la 
deputazione di Francoforte, dichiarando subito il 4 
di aprile al gabinetto prussiano dì riconoscere nelle 
parole del Monarca il. rifiuto della conferitagli di­
gnità , veniva osservando in sentenza : 

Che. la corona imperiale non poteva vonir con­
ferita se non premessa la legalità dello Statuto, il 
quale dal Re statò non era riconosciuto per un 
corpo d* istituzioni valevoli per qualsivoglia parte 
della Germania. Luì non averlo, chiarito pure ob­
bligatorio per gli stati i cui governi spontaneamente 
vi consentissero; ma sonmiettendolo all'esame dei 
principi raunati in comune consiglio, averlo ridotto 
ad un semplice progetto che loro M pone innanzi, 
e su il quale debba decider la pluralità delle voci. 
Non aver la deputazione a difender le massime con­
trarie ad un tale avviso espresse da tutte le fra­
zioni del Parlamento *, ma , ad evitare ogni ulteriore 
equivoco , creder di. dovervisi opporre senza indu­
gio , e prima ancora di far ritorno a Francoforte. 
L'invito adunque di accettar 1' elezione imperiale 
essersi dovuto considerar rifiutalo tosto che S. M. 
manifestò 1' avviso che lo Statuto due fiate letto 
nell' Assemblea e da essa decretato non abbia 
esistenza legale , uè sia in verun luogo obbligatorio 
se non dojm la concorde deliberazione dei governi 
germanici ; poiché in questo caso potrebbe esso Sta­
tuto servir di base ad ulteriori discussioni , non già 
all'autorità legale del capo dell' Impero. 

Naturalmente rispose il gabinetto di non po­
tere entrare a discutere la liiateri.a ; ma di essere 
obbligato ad attender le deliberazioni che , dietro 
la risposta del Re , saria per prendere il Parlamen­
to. Ma nello stesso giorno leggeva alle Camere prus­
siane una nota circolare , nella quale , premesso 
che : „ le parole fatte da S. M. alla deputazione 
del Parlamento non aveano di ulteriori spiegazioni 
bisogno,, „ veniva poscia cosi discorrendo : 

„ Se da un lato S, M., chiarivasi con condi­
scendente promezza disposta di porsi alla lesta dei 
negozi germanici , dall' altro perseverò essa in ciò,' 
che. la latta elezione possa acquistar piena legalità 
da soli gli accordi e dal libero consentimento dei 
governi germanici. 
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5, Ad evitar pur .Pombra d* indiretta violenza, 
tale una elezione non fu, cOme altri sì attendeva­
n o , nccettata nemmeno con la riserva di un poste­
riore e successivo consenso. 

„ Ma per quanto grande sia la riservatezza e 
lo scrupolo del governo di S. M.', tanto più sente 
esso 1' obbligo di guidare a soddisfacente termine 
le sorti germaniche. Però credesi ornai in dovere 
ed in diritto di volgere agli altri stati chiare e sin­
cere parole. 

„ Avendo il vicario imperiale presa risoluzione 
dì lasciar I' autorità statagli conferita , considerati i' 

' gravi pericoli che portere jbene la Germania , S, M. 
è disposta di pigliar temporarìomente le redini del 
poter centrale , quando i governi germanici gli con­
iidino tale incarico , e v'acconsenta l'Assemblea 
nazionale. 

„ Non perdendo di veduta i diritti che gli da 
nell' Alemagna la propria condizione , S. M, è pron­
ta e risoluta dì porsi a capo dì una confederazione 
costituita di quelli stati che spontaneamente di ade­
rirvi si decidessero. 

„ La forma della cotal confederazione dipen­
derà dal numero degli stati che di essa saranno per 
iscriversi, senza tuttavia impedir l'esecuzione dei 
già fatti provvedimenti (?) 

„ Per la qual cosa V. . . . vorrà a cotesto go­
verno dirìgere premuroso invito di mandar senza in­
dugio veruno a Francoforte particolari, plenipoten­
ziari , autorizzati a fare obbligatorie dichiarazioni 
circa i seguenti punti: 

i) Se il goveroo loro entrar voglia nella con­
, federazione, e sotto quali condizioni ; 

a) In quali rapporti esso governo intenda d'i 
entrare nel Parlaniento nazionale con le sue deli­
berazioni , onde procedere immantinente ad un ac­
cordo circa le disposizioni dello Statuto; 

3) Quali relazioni siano da stabilirsi con quelli 
stati che facessero difficoltà di chiarirsi della con­
federazione , sembrando tuttavia in ciò desiderabile 
che il nuovo ordinamento venga accomodato alle 
condizioni della lega espiente ancora. 

„ Il governo di S. M. non intende differir più 
di otto giorni ad inviar suo plenipotenziario a Fran­
coforte , e spera che gli altri gabinetti con la me­
desima prontezza e senza indugio faranno loro di­
chiarazioni. „ 

Fornita la lettura, il Brandenburg, Presidente 
del Ministero', aggiungeva che di tal maniera Prus­
sia potrebbe futt 'al più In quindici giorni spiegarsi 
definitivamente , e dal lato destro della seconda Ca­
mera udivansi alcOne voci di applauso,'dal sinistro 
forte susurro di biasimo. I n f a t t i , rimettendosi tut­
to nell' arbìtrio dei governi , poco buono esito po­
tevasi aspettar da questi maneggi , chi ben consi­
deri quanto quell i , tra per non esser concordi fra 
se', e per lo spogliarsi a malincuore dì una minima 
partioella di loro piena sovranità, l 'opera dell'unio­
ne abbiano dèi contìnuo ed a lor potere incagliata. 
Nondimeno gì'imperialisti più modesti , e più pru­
denti a parer loro , non perdettero per ancora ogni 
Speranza. Nelle parole di Federigo Guglielmo sono 
essi beh lontani dallo scorgere un rifiuto, che anzi 
preiendòiìo di aver\e prevedute , come queUe che 

m la circospezione e la vera situazione delle cose gli 
prescrivevano. Imperocché , accettando egli defini­
tivamente , che cosa sariasi poi intrapreso contro 
quegli stati che di. sommettersi all' autorità impe­
riale avessero ricusato? Sarebbersi all'impero con­
vertiti per forza d' armi ? Le cptali conversioni niu­
vvo le desidera nell' Alemagna ­, ed oltre a ciò bi­
sognava almeno al Re prussiano conoscere il novero 
e 1* importanza di quelli òhe vi aderirebbono di 
buona voglia. Supponete , essi dicono , che tutti i 
plenipotenziari raunati a Francoforte accettino sen­
z' altra riserva lo Statuto , e la risposta di Federigo 
Guglielmo di rifiuto si fa esplicita accettazione. 

Gli uomini che stlmansi più pralici delle cose 
del mondo , oltre all'esser per consuetudine ezian­
dio i più moderati , soglion sommetter le dottrine 
ed i principj al conseguimento di un propostosi sco­
po. Ad essi poco monta che la corona imperiale 
accetti Federigo Guglielmo dalle mani dei principi 
nuttosto che dal voto dei.rappresentanti del popò» 
o , purché se la ponga in capo. Non è qui luogo 
di discuter quanto valga loro pratica prudenza, la 
quale li conduce a biasimar la protesta della de­
putazione del Parlamento. Dicono, essa non aver 
ben comprese le parole rea l i , eccedendo eziandio 
le facoltà delle quali la era stata investita. Quanto 
all' Assemblea , è loro avviso esser giunto per essa 
il tempo di starsene cheta ed inoperosa, lasciando 
ornai all' amor patrio dei principi di ovviare agli 
sturbi ed alle scosse che dal poco accordo o dalla 
pertinacia del volere preveggonsi potere intervenire, 
e sarian per avventura inevitabili nell'­Alemagna 
tutta. Si raccomandano all'opinione pubblica ed ai 
suoi organi , ai circoli politici ed al popolo mede­
simo^ affinchè diano opera a persuadere Ì principi 
di prudentemente consentire al desiderio concorde 
del ' universalità. Ben disse , già sono parecchi se­' 
coli j un profondissimo statista, e con le storie alla 
mano ad evidenza il dimostrò , che tutte le prov­
vigioni in favore della libertà ebber loro iniziamento 

dal popolo; ed ora vediain coloro medesimi che 
più­gli predicaron pazienza e modestia , volgersi nel 
momento supremo a lui , onde vincer le principe­
sche renitenze.'La è una buona lezione. Avessero 
cosi fatto un anno avanti , e tulle le presenti diffi­
coltà stnte sarìono molto agevolmente evitate. Se non 
che allora temessi d ' a l t r o ; e di timore in timore 
trapassando , mutansi i divisamenli , sempre seguen­
do improvvidamente i mali consigli della paura. 

Le prime* sincere e chiare parole che il gabi­
netto di Berlino volge alle corti germaniche annun­
gìan loro la buona disposizione dì Federigo Gugliel­
mo di entrar temporariamente nel luogo del vica­
rio imperiale. Però, quantunque si raccomandi sol­
lecitudine nelP inviare ì plenipotenzìarìi e nel far le 
licbieste dichiarazioni, supponesi probabile il caso 
di lunghi maneggi che a quelle possono consegui­
tare; quindi modificazioni di questo o quell'artico­
lo dello Statuto. Ora chi bene e profondamente co­
nosce le attuali inclinazioni , gli avvisi e disegni 
dell'Assemblea nazionale, chiarisce impossìbile qual­
sivoglia ulteriore deliberazione , come quella che 
non condurrebbe se non ,alla confusione ed allo 
scioglimento di quella. Solo , accettando tal quale 
fu votato lo Statuto, possono i governi schivare il 
peggio, le perturbazioni e le discordie intestine per 
tutta la Germania. Così divisano i più modesti im­
perialisti, e quanto per lor si può, più caldamente 
raccomandari V accettaziono immediata dì quanto fu 
già stanziato, avvegnaché' essi medesimi non cessi­, 
no dì desiderare alcuni mutamenti di questa legge 
fondamenlale, e nominatamente circa il modo di 
eleggere i deputati ai parlamenti avvenire. Tuttavia 
esclamano: facciano i principi magnanimo sagrifi­
zio di certe loro giuste pretensioni , e confidino nel 
tempo e neììa rettitudine detta nazione germanica, 
la quale non mancherà di veder essa medesima le 
mende dello Statuto, e manderà tali deputati, che 
tosto sarà ad ogni difetto rimediato. Ma avranno i 
principi tanta confidenza ? 

La risoluzione espressa di Federigo Guglielmo, 
di farsi capo di quegli stati che di buon grado 
aderissero s\\a nuova confederazione, e forse.il pun­
to più importaute della nota ministeriale prussiana. 
Conciossiacchè potremmo per avventura veder la 
Germania , non che in un sol tutto unita , distinta 
cosi in più corpi sociali. Se da un lato una confe­
derazione prussiana costituissessi, dall' altro ne po­
trebbe una bavarese od un' austrìaca insorgere. 
Àttora , scìoho \\ Parlamento nazionale , nascereb­
be la difficoltà di .stabilir le relazioni scambievoli 
fra queste varie leghe ; le quali già si desiderano 
accomodate alle condizioni di quella tuttavia esi­
stente, di quella cioè stipulata nel quindici. Di cer­
to ebbersi qui in vista le pretensioni dell 'Austria, 
con la quale non si volle subito dal boi principio 
ivi contrasto pova'v. Se novi che quella souo tanto 
esorbitanti da non poter venire così agevolmente 
accontentate. Or quante e quanto svariate compli­
cazioni non si presentano a volere ogni cosa accon­
ciare a quiete ? 

Riassumendo, ognun vede le cose germaniche. 
esser ben lungi .dal pigliar l'assetto che la nazione 
ne' suoi primi moti desiderò, e che dal volere di 

. uno o di pochissimi verrà ora probabilmente impe­
dito. Intanto la viuona riportata sopra Danimarca 
ed i buoni successi degl'intrepidi Magiari reeberan 
presto lume .sulle intenzioni vere della Russia, della 
quule dicesi ornai in Germania : ■— „ Più tosto di 
farci Cosacchi con l 'oriente, assaggeremo con l'oc­
cidente della repubblica. Libenti, dalla reazione non 
ci lasceremo metter sotto. „ P 

FRANCOFORTE 7 Aprite, 

Alcuni membri della Deputazione , che è an­
data a Berlino sono giunti quest' oggi. Ella è una 
fortuna per la causa germanica , che la prima se­
duta debba essere mercoledì , poiché questi mem­
bri sono grandemente sdegnati , e desiderano ven­
dicare la nazione di questa ambigua politica , di cui 
il Parlamento sembra dover esser la vittima. Nelle 
discussioni private è sperabile che si calmeranno 
per prepararsi alla nuova campagna parlamentaria. 

Il piano della sinistra è ben tracciato ; ella si 
attiene alla costituzione che ha sottoscritta , e non 
cederà.un punto. 

Quanto agli austriaci che avevano deciso dì ab­
bandonare Francofone , vi resteranno ancora. Que­
sti Deputati che or sono vicini di veder trionfare i 
loro progetti, non diserteranno l'Assemblea sin quan­
do vi ha della possibihà di distruggere il suo ope­
rato. Il partilo prussiano , la maggioranza del 28 
marzo, sono incerti sulla condotta da tenersi. 

Si fanno vari progetti , ma sinora sono parole, 
Potrebbe darsi che l'Assemblea si indirizzasse an­
cora una volta al Re di Prussia per fissargli un ul­
timo termine di accettare puramente o rifiutare. 
Questo risultato è probabile , perchè il partito prus­
siano , con Gagern alia testa , avendo dichiarato di 
mantenere la Costituzione tutta intera , la maggio­
ranza del 2,8 marzo si ritroverebbe compatta su que­
sto terreno. 

Quanto alla proposta del Re di Prussia , non 

vi q probabilità alcuna che 1' Assemblea voglia in­
vestire il R e della reggenza dello Stato. 

Una tale proposizione non avrebbe cento voti. 
Tanto meno è poi probabile che i governi facciano 
al Re tale offerta. , ' 

Il partito prussiano spera soprattutto nella par­
tenza di Camphauseu e dì Winche , i due colleglu 
di guerra agli Stfiti generfdi del J847. Se questo 
felice cangiamento avesse luogo , sì potrebbe ricor­
rere alla finzione costituzionale , ohe permettereb­
be di considerare, la risposta del Re come un atto 
emanato dal suo Ministero; si potrebbe allora rivo­
care ciò che. si è già fatto. 

Il governo di Monaco è quello che gode di più 
della desolazione dei patrioti tedeschi. Esso ha già 
pronto il suo piano; accetta la idea d'uno stato fe­
derativo , facendo parte di una confederazione me­
no stretta nei suoi principii ; ma le province prus­
siane che non appartenevano olla confederazione 
prima del 1848 non entrerebbero nqllo stato fede­
rativo costituito da tutti i paesi soggetti alla Dieta 
gei manica nel 1847 ; f j 1 3 6 3 ^ province prussiane , 
come pure le province non tedesche dell'Austria e 
loSchlewig, formerebbero una federazione collo Sta­
to federativo. In questo modo la preponderanza del­
la Prussia sarebbe paralizzata nella Camera dei rap­
presentanti : a tal prezao la Baviera vorrebbe far 
accettare all'Austria la rappresentanza del popolo 
tedesco , rigettata nel famoso dispaccio di Vienna. 

{ Indìp. Belg. ) 

P R U S S I A 
B E R L I N O i3 Aprile. 

La Gazzetta di Spener parla dì una nuova 
Nota Prussiana, \a quale si dichiarerebbe ancor più 
esplicitamente per uno Srato federale. I principi vi 
sono, dicesi , invitati a pronunziarsi apertamente e 
senza riserva su tal questione. 

■. L 

fa 

AMBURGO 9 Aprite. 
Il giornale che ha per tìtolo La stampa Libera 

della Germinia del Nord riporta la sua corrispon­
denza dì Londra in cui si legge: 

„ Corre voce nei circoli diplomàtici che la pa­
ce colla Danimarca sarà conclusa alle seguenti con­
dizioni : I Ducali con Lauenburg ed Eutir forme­
ranno un regno che starà dirimpetto al'a Danimar­
ca , nello stesso rapporto che sta la Norvegia di­
rimpetto alla Svezia ; 1'unione verrà dichiarata per­
manenfe , e il Re sarà, pei due Ducat i , membro 
dell 'Impero d'Alemagna. 

3, Il Re adotterà.il Granduca ereditario di Oden­
borgo. Questo Granducato , alla morte del regnante 
attuale, toccherà al Re di Annover , e il Principa­
to di Birkenfol alla Prussia. 

„ 11 Dura dì Augustenburg e il Duca di Giudee­
burgo , colle loro case, saranno indennizzati col méz­
zo di vasti possessi; il primo avrà naturalmente il ' 
fidecorumisso di famiglia nell'Holstein della linea 
cadetta di Gottorp^ il resto gli verrà datò dall'Àn­
nover e dalla Prussia. 

„ Il Granduca ereditario di Oldénburgo spo­
serà \Ì\ Principessa Maria Amalia del Brasile nata 
nel ]83i da una sorella del Duca di Lenchtenberg. 
e della Regina di Svezia ; oppure la Principessa' 
Carlotta di­Svezia. 

„ I Ducati s* incaricheranno dèi due quinti del 
debito Danese e rinunzieranno a ogni diritto di 
partecipazione sulle Colonie e sulla flotta. 

„ Evidentemente questo progetto emanct dalle 
Baviera e dall' Annover , e avrà l'appoggio di un 
ministero tory, attesoché il Re Ernesto Augusto'è 
sempre l'idolo dell 'alta aristocrazia, e non si ri­
sparmierebbe alcun mezzo per ingrandire il suo re­
gno. Per lo stesso motivo è anche probabile che 
il Ducato di Brunswick debba essere incorporato 
all' Annover. ­. 

ALTONA 9 Aprile. 
Il carattere pacifico della nostra Città e di .quel­

la di­ Amburgo si è mutato intieramente, esse rap­
presentano piuttosto grandi accampamenti dì truppe, 
tanto sono piene le strade di soldati. 

I Danesi hanno abbandonato Hadersleben. Essi 
si sono condotti molto bene verso gli abitanti. 

(D.Z.) 

FLENSBOURG n Aprile. 
Le notizie dell1 armata del Nord recano sem­

plicemente che le nostre truppe sono alla frontiera 
deil'Iutland. 

Da Altona sentesi che già vi sono entrate, oc­
cupando Kolding e marciando sopro Velile. I Da­
nesi sonosi ritirati a Alsen. Il Re è tornato a Fre­
dericksbourg. ( G. di Frane/,) 

I M P E R O A U S T R I A C O l 

V I E N N A i i Aprile. 
In Festh sembra sussistere un comitato in co­

stante comunicazione col governo di Debreczin. In 
fatti quasi giornalmente uuvansi appesi degli affissi 
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in qiidntità 'per lo strade in lingua ungherése, e.'con­
tenenti in parte dei ibollettini di guerra, ed in par­
te delle, ordinanze ed nitri comandi, deh governo di 
Debreczìn. La presa di HermannsSndt mediante Bèm 
si vide pubblicata digià sinp dal aa marzo prossi­
mo passato, a mezzo di simiti affissi, 

— Non riusci pOrauco 'alla polizia di scoprire 
questo secreto deposito di dispacci. 

( Fogli di Vienna. ) . 

I N D I A 
Colla valìgia dt­H* India arrivata ferì ci sono 

pervenuti i dettagli­ della gran vittoria riportata da 
lord Gough sugli,Scoili il a i febbrajo \ vittoria in 
cui i! nemico fu messo in piena rotta colla perdita 
di tutto'; cannoni , munizioni e fornimenti di cam­
po. — ìi 18 la colonna di Bombay era arrivata in 
Rnmnugur , e tutta la forza si è tosto concentrata. 
Il aq^.i' esercito di lord Gough, ammontante a cir­
ca 25,000 uomini con 100 cannoni , di cui un terzo 
del più grosso calibro, si avanzò fin quattro miglia a 
distanza da! nemico , e sì accampò di notte schie­
randosi tu lìnea di battaglia. Il nemico, ammontante 
in tutto a 60,000 uomini , di cui Forse né anche la 
meta tnemava il nome di soldati, .con óo cannoni, 
era ­tvecampato fittorno Goajrat, coi fianchi ben di­
fesi da profondi corsi d' acqua. La mattina del a i 
l'esprgitp anglo­indiano si o mosso per l 'a t tacco. 
La ­sua. linea si, stendeva per circa tre miglia in lun­
ghezza , erano l 'oggetto di penetrare il centro del 
mimico colla diritta fc'voltargli la sua posizione, 

1/ azione incominciò coti' uu forte cannoneg­
giamento. Fatta tacere­ l'­artiglieria nemica , ­1* iti­
fan tér'rti briiannica si è avanzata e respinse il ne­
mico che si trovava dinanzi , prendendo tutti i vil­
laggi da cui p.assaya , ed assicurandosi la città di 
Goojrat. La divisione della cavalleria fu spedita ad 
inseguirei e" continuò a batterò alle spalle il fug­
gitivo­nemico per dieci miclia a l d i là del campo, 
quando 1. oscurità ne . impedì la continuazione di 
altre operazioni. Di 60 cannoni dagli Scoih portati 
in azione in quel giorno , 53 rimasero­ in potere de­
gl 'Inglesi. I fornimenti del campo ed i bagagli con 
un 'enorme quantità di munizioni caddero in mano 
degl'Inglesi. Giottur Sing e Scerò Sing si dice che 
sìan^riuiasti tutti due feriti. Uno dei figli di Dost 
Mdhamécl rimase pure ferito, e fuggi coli'avanzo 
della, sua fòrza ausiliare a traverso il Jhelun e ver­
so Attock; mentre un altro figliò , che aveva invaso 
Jounoo, evacuo quella provincia e ritorno a resciaver. 

La perdita/degl'Inglesi fu 5 ufficiali e» 93 sol­
dati uccisi , con ^4 ufficiali e 6Ba soldati feriti. 

. Quella del nemico dev'essere stata almeno il qua­
druplo.. II aa , ìi General Gilbert con una divisione 
d r l a mila .uomini Fu spedito nella direzione del 
Jhetum , onde spingersi, sull'estrema Frontiera, oc­
cupando Rhotas , Àttock , Pesciaver , e gli altri po­
sti forti fino la, bocca del passo di Khyber. Il a8 
traversò, il. Jhplnm , ove aspettò il resto della sua 
forza. Questa consisteva di 4000 uomini con 26 can­
noni. Tutto il corpo allora, ammontante.a i6;ooo 
uomini e 4o cannoni, è partito il a marzo, — Il 
Maggior Lawrence è stato spedito due volte da Sce­
re Sing onde ottenere condizioni di pace , e sì crede 
che le negoziazioni erano terminate colla resa in­

' condizionata dei capì sceih. Il rimanente del grande 
esercito sotto lord Gough doveva ritornare verso La­
hore Ferozepore , ed il Comandante in capo in 
Shnla. — Nulla si sapeva se il Punjaub sarebbe 

. stfito annesso alle possessioni britanniche o no. Que­
sta è­la sostanza delle notizie del Punjaub. In quan­
to al resto, l ' India è perfettamente tranquilla. 

(Gazz. di Genova.) 

NOTIZIE DEL MATTINO 

'• ' PARTE NON OFFICIALE. 
Ha corrispondenze (lognissimo di fede, abbiamo 

ohe la ■popolazione Camerinesc fu gravomcntu indigna­
ta­al leggero in un foglio della Capitalo, che quel 
Monsignore Arcivescovo, 0 if suo Segretario fossero 
siali, oosirolii a fuggire dalla citlà. Ciò ò mteramen­
lo falso, ossoudn anzi Ì medesimi, 0 il Segretario in 
ispotiio, genorahuonlo amali dalla popolazione. 

.'In 'quaaio poi al Vicario generale, non può ne­
garsi eh1 egli fosse Ferito in un piede; 0 1' allentalo 
sembra ossero stato provocato dallo suo missioni ami­
liberali, che lo avevano persino indotto a proibire con 
apposita circolaro ai Confossori lo assolvere, noi pe­
riodo (lolla Pasqua, ipielli che avevano aderito alla Ho­
pubhlica. 

! 

Aggiungiamo che una tale asserzione era slaja 
smtmiUa .onchii. dall' Indicatore del 24 corrente, .colle 
parole cho; seguono: « Starno lieti di. smentire tu no­
tizia da noi data noi n. 22, sulla firga dei Vescovo di 
Camerino e.del suo Segretario. Ci scrivono di colà 
che essi non sono fuggiti, ma vivono.nella massima 
(raricpullilà 0 noli1 amore doli' noivorsalo; 0 olio il Vi­
cario fu, non sappiamo in qual inenniro, ferito in 
un piede, 0 non io una coscia: il olio non gli sa­
rchilo intervenuto, Bo. non a.vosso imitato la condotta 

.lodovolissima del Vescovo 0 del Sogroturio. Dohbiamo 
aggiungerò che quella falsa notizia la togliemmo dì 
poso dal N. 47 del Costituzionale Romano. » 

=KcKCSr=C­: 

S I C I L I A 
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Iloduco .da Palermo, mi «"(Trotto a dirli — La 
guerra dal Napolitano si rosirìtige allo piazzo por yo­
iiir garantito 1 ali* armata di maro. Non si addentra 
por limoro dt ossero attaccato 0 sbaragliato dal nostro 
osemto di operazione ancora intatto.o pieno di vi­

. gore. Il nostro Generale ha fatto ogni sforzo por ti­
rarlo ad una battaglia dentro terra ­— ma non sì ò 
incontrato elio con qualcho brigala, od il nemico ha 
provato batoste* tremendissimo, Il nemico perciò corre 
la riviera por spampanare, occupazioni di città, opera­
zione, olio so ò falsa in ordino di guerra, è por lui 
olilo per lo scopo politico, in Napoli od in Italia, ove 
tali nuovo spargono lo seoraggìamimlo. Una flotla vor­
rà su, e, sarà la nostra, 0 non lontana', — allora lo 
operazioni di guerra mutoranuo aspi'lto. Eccovi dello 
lutto; ratliviU è immensa, il coraggio ion'eilibìlo, la 
.nostra salvezza, 0 la nostra emuplota vitloria sia nel 
tempo, quel tempo olio non fu apprezzato quando sì 
doveva 0 si poteva. 

/*, 5. In punto ricevo notizia da Napoli, che 
mentre s'impegnava un acranilissimo attacco nello pia­
nure dì Catania, sì operò da1 Napolitani una spedi­' 
zinne od uno sbarco di 5 mila uomini nello vicinanze 
dì .Palermo. — S'impegnò un attacco di mare e di 
terra. — Lo navi nemiche vennero danneggiate in 
gran parlo da' forii di Pidormo, mentre i rogj veni­
vano sbaragliali, 0 coslrotti in poca parlo a rimbar­
carsi. — Aspotlianio conforma di questa notizia. 

( Corrisp. del Nazionate. ) 

FftANCOFORTE 
Oggi i phnipotenzinri, di veni* otto governi tedeschi 

hanno sollosorilto un documento con cui aderiscono 
alla costituzione delVìmpenu ed invitano il re di Prussia 
ad assumere titolo a dignità di imperatore. lì plenipo­
tenziario del AVnrlcnihcrg manca ancora d' is t ruzio­
ni , tutto però fa credere che anche il Wurtomhorg 
vorrà anch'esso far parto del nuovo impero. Anche 
la Baviera ha dato una dichiarazione. Cosi la Gaz­
zetta Tedesca. ( &. V. ) 
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NOTIZIA D'UNGHERIA E DI VENEZIA. 
­Dalla Gazzetta d? Augusta oggi giunla ricaviamo 
data di Pofslli 13 aprilo elio le comunicazioni fra 

Peslh, e Va il za» sono interrotte per l'occupazione dì 
questa ultima citlà por parte dogli Ungheresi. Il Ge­
neralo Imperialo RembQrg aveva mandalo un forte 
corpo contro i Magiari, ina hanno, dovuto retroce­
dere battuti e respinti* 

In questi duo ultimi giorni hanno avuto luogo. 
sotto Posili varìi combauimoiui, ma di sola Arliglio­
ria. Dicosi ohe attorno e dentro Peslh abbiano gli 
Imperiali circa 70 mila uomini abbastanza, tìdan loro, 
por coprirò Io posizioni da uu colpo di mano. , 

Il Generalo Wolglummt venuto dall' Italia è en­
trato a Gran, vicino a Pesili, 0 si ò mosso alla tosta 
di Ire Brigate. 

— Una lettera d'Ancona del 2Q di una casa ban­
caria rispettabile ad un nostro negoziante così si 
esprime; «La corvetta inglese giunta'ieri da Trieste 
portò la consolante notizia clic'gli Ungheresi inlropidi 
hanno complotamonlo bnltiilo gli Ausirìaoi; che t pri­
mi sono entrali trionfanti in Buda Pesili, od i miseri 
0 costernati avanzi dell'armata imperialo si erano lo­
talmonto ritirali dal suolo Ungarico. Gli Ungheresi 
non sazii (ed a buon diritto) dello Vittorio riportalo 
si disponevano a marciare subilo sopra Vienna. Kos­
suth aveva dato parola di convocare la Dieta Unga­
rica in Peslh. Olì il ciclo voglia che si verifichi tulli)! 

Tali notizie scinosi sapute dopo la partenza do! 
Corriere, 0 perciò non lo lo poloi darò ieri. 

— La sudolla lettera dà lo seguenii notizie di Venezia : 
Manin dal Balcone del Palazzo in Venezia , in 

mozzo agli agenti d'inghiltorfa, 0 Francia ha procla­
?nalo che quollo duo potenze intendevano olio Vene­
zia non fosso stretta da hloocn, e quello olio dà co­
loro di verità a questa asserzione si è, che oggi stesso 
si fecero da questa città por Venezia dolio spedizioni 

• 1 » - - • -• • * 

in viveri d) ogni genero , do oliò non sì sarebbe olTot­
malo so il blocco no» fosso incominciato il 19 corno 

. si diceva noi­ giornali. , 
—• Una lettera poi di Venezia del 1.9 accenna iti 

prova che il blocco a tutto quel giorno non m àn­
cora incominciato; che si tenevano mol/o sicuri 0 
tranquilli della loro posiziono. {Il 9 FeUrajo. 

APPENDICE ' V 

TKLEGRAFO STAMPANTE .DEL SIG. PRETIV ' ; 
Koco prima ili tutto, (iiinli sono i melodi p[»r (a tuiitiiktofoncr 

dei itUpaccl usali tlnnra ueir antico e noi nuovo mondo. 
Iti IngUEIterru, quasi dii|ipi'rtutto ò 1' unioni* ili due n̂ tii rat i 

movimenii combinali formano uu olfntiPto compitilo ; Voli sopra a|­
cuao tìfico il It'lcirrnfo i'li>Uro­niagnt>lieo del sipnnr WheaUlofto c\\u 
mostra .nììn t̂nzitiii» d'aniro le luUero slum t\e\Y nlfabcto romano 

1 ■ l r -" 

e to nfri» iirabictu!. 
In Amoricii it sig. Morse stAinpn fu rìliovo sopua una cnrln ron­

sitlonl» molti punii iill'.itlo (inatojlii.rKr.itli'ri rln* II» dila do'ttiovani 
cicchi, negli slubilimi'nti dì loro cducozioin?, leggono coti marnvi­
gliosn lìuilitiì. 

In l'nincin non si fj» chn riprodurrti ImpcrfiHUmiMHo pi*r mi­j/d 
di aghi circolortU ì sognali gffro'gllilcl del Icĥ ciifo di Chiippa, se­
gnali rbi? srtrdbbc stillo si nnlnrnh* di mostrare in dislftnM dlsognoli 
•opra dischi di «rioni». 0 rhi» si polrVano IrasmellPre anche più scm­
pliceimmle con un groppo di duo cifro, come fi» a T.ilta it dottor 
Dujiirdin. 

In Unviorn ­il sig. Sudutipil scrivo tulio lo'lettere por meiio di 
punti norl sopra una striscia di cnrtn,o le aamtntln airorccfhio fa. 
comln risuotiiiro uno 0 più locebt di caftipana. 

V itlo.i di Inr ■Imprlmoro i■ dlipnncl' ita un meeranteiuo jioalo.la 
tìzinno dalli corrente elclirica^ appartiene ni signor WhealMotm ebo 
r efldliò noi KM I ; 0 siò vìsIo in oporn il suo «ipparprcbio ingoinosi» 
sulla strada ferrata do Parigi a Ver?.iiMes. il sig. Itain era anch'.eiìi 

_ 

riusi­ilo n stampare obhastanza cbi.irnnH n̂tc por mozzo delta enrrcp­
tc eluurica 

■ « 

­ Uisogna' perù confessare elio i leIngrnfi­slampanti dei signori 
\Yhetit«lonQ 0 Unln lasciavano molto a desiderare. Kra queala bensi 
la soluzione teorica, ma non yìà la soluiiono pralien del bei­pro­
blema della suimpA a disianza incoumiensurabUe, dei dispacci leto­
grufici prù estesi ; e noi cet­diarno, tino a più ampia in formi) 2 Ione, 
che il sig. Hielt abbia pel primo vinta questa gran dlflìcollà. 

Jl suo apparoochio ai componp di duo parti; l'uno ò it tfflstiiot* 
tilore, collocato alla sta/Jonu della partenza; l'olirò lo stampalora, 
alla stazione di arrivo. Le lettere che si traila d'imprimere sono in­
cise in rilievo sui piolungamcnti dei rapyi d'una mola verticale; es­
so si lingono d* iuchiflslri] appoggiandosi sovra' piccoli rouleau* ; la 
slrkQia Ji cari», ohe uu meccanismo Seoiplict* *» jicurn l\va\anatì»m 
progressivamenlo, ò manl'ennta ad una piceoJis.sima distanza dallo lei­
loro; un martello aizaodosi sceiuteudo in una scanalaUira verttcalo , 
Viene con uu mpido colpo ad nppô yiar la carta conlro fa lotterà in­
liiua di inchiostro, e diUurmina T impressione. 

Xosiocliò sul trnfitnctlUorc sì b comloitn unn dtìla leltfìra, VX 
per esempio, dinanzi oli' ngo inJicntort', questa medesimo leittìra A 
si mostro al punto culminante delln ruota verlioale. La correlilo fu 
scoccare unii inolia, i pe­U delle ruolo agiscono^ il niiirtullo si alza, 
riJiictMjdo. biiiu* ed imprimo la In itera li sulla carta chn s'inoltra 

> ■■ 

d'un prtSiO} portniìduìa vi;»­, per proslarsi all'impressione d'un'ollni 
Iv­ttcra. Ciò che nmsimiìmGnlc in maraviglia nel lel^rafo eleltriro 
del sig, BroU si è il procudirneuto npido por cui rieonduoendo dopo 

h 

ciascuna parola 1' apparecchio ad una dctermitjatn posiziona? s'ici' 
— * L i 

pedice l'accumulursi degli orrori: la fodelU xMla Irasnitasiona è cosi 
pienumentis guarcnUla. {Gazz PUmont ) 
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A R R I V I 
HAI. GIOHNO 2i AL ttlUUNO 22 AVA1LK 

Campanella Federico* geunveso;, Avvocalo, da (lonova. 
Cambiamo Gin. Ballista, ^euov ŝo, Marchesa da Ocnova. 
fllazzuni Knricon pìaei'ulims l'otttiricnlCj da Livorno, 
31»zzombrum) Kinicn, piacentino, l'usbiLifjnto, da Lìvorno­
Heulìioy Bimtita* Anastasio, greco, IVisstdenlc, d« Livorno, 
Simoi Giorgio,'greco. Possidente, da Livorno, 

P A R T K X Z K 
DAL GIORNO 2) AL tfiONND 22 AIMULR 

lìarbelli Pao!o7 di Pavi:iT Piltore^ per 1**1 via, 
Crozei Delafay, Vrancesô  Proprielaiio, per Toscana 
CostatUin lrranctfcsco? di Belgio, Proprietario, per Tosiiauâ  
Caver Carlo, prussiano, Proprietario, per Genova, 
Copti Enrico, inglese, Pu ŝiiieiile, per Napoli. 
Colin Luigi,, irancesu, i'roprielario­ per Maniglia, 
Oanfurd, inglese, Vvopviatano^ por Firoozo. 
Do Rolljn ÀJIVedoT franeî e ­̂Baron^ pur Fironat*. 
DudJey Franeeiico, inglese, l'ussiileule^ per l'ir^u/e, 
Forti Giulio­ francese., l'roprieUrio, por Livorno, 
Guisfonl, inglese, Cnpilano per Alarsifi­lia. ' 
irerard''liwhriolt*­t francese, Tropi ielarìo, per Livorno. 
Gorski Vincen/.u, di Folonin, Medicô  per AJarst{;Jitf, 
(iiir/an Rosario, siciliano. Propriuhirio. per PfllerwJo, . 
Leiutuŝ L' Citi'ìo­ nvnmese, Prnprielario* per Maisìgtia. 
flloore Knrino­ fn­ineew* llroprielario­ per NJjua. 
fllnnn fiiorglo, insi^fì­ l'ropriLMario, per Napoli, 
Maluspina Frauv ŝeo, IVanuese, Cnpìlano­ per CivitnviUMdìii. 
JNorrnand AìlVfdo, francese. Proprietario, per Napoli." 

­Romagna lìioimuv inglose,Possidunl<\ per1 Napoli"■ 
'Salci (iiusej>pe, miianese, '(ìotonn­cllo. per MnUi\. 
Talumauca Francesco, napolilacm­ ProprleJ*ino? por !\larsî ]i;v 
TerM'î ne i'raneè.ìco, di IIel»io* Pmprielarìo, per Napoli, 
Vilforio Àngtìlo* di Pavia, PoSMclenUs por Genova, 
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ANNUNZI GIUDIZUK.) 

UKi'unnucA ROMANA 
iti mm DÌ ino K imi vovoio 

Ad. Istanta dpi Cittadino KorluniUo Adriani 
Pittoro, doni, via flanella ti, 33. ­S'intima id Cit­
tadino Giovanni (ìigh doni. \ia tìiubUonari n. 105, 
t:d a chiunque pwsn nvero ìi)l«reiSO col medesimo 

{jiialmente ,l'istante avendo eseguilo in unione di 
Valentino Matocci la pillura nel casamento in via 
Croraona n. ­10, di proprietà dell'inlimato, ìntontlo 
che qualnnquo alto si sia rotto o sarà per farsi dal 
detto Matoaci par ottencnì il pagamento di dolio 
lavoro, lo rilieno per nullo, e uomo non fallo, 
moni re sarebbe eseguito in frodo di esso istanlo 
e perciò diffida chiunquo, protestandosi nello for­

mo più valido dello leggi. Fortunato Adriani 

SiM-ondo Tneno del Trib, Civ. di Koina. 

Ad istanza dei Citliultui Giovanni e Gaspare 
IVatolli lacchi, rnppr. dall' infrascriUo Pi'ocurwtovo. 
Si nolifloa ai Cittadini Anastasio ttespotli Mos|)i­

gnolli e iìemtUio Julliti domiciliati, in Livorno la 
Lilo che contro gf­lstanti lo inlrodulta per parlo 
di Francesco Brioni 'qtiindi si citano i medesimi a 

rompflnr? nella prima Udienti) dopo 40 giorni (MT 
suntire ordinare, iìw. 'Mshiuuì ÌWV (cnulL od oh­

' ■ * 

Illibati di riloviH'O l'ÌMonli medesimi da oiini, u 
qualsivoglia molestia, che riseiìtanpj o pulranno 
riseiUire per parie del linoni, a'i quale offe Ho 3ÌÌS 
rilascialo l'ordine esecutorio per l'impoitaru di 
delle moìeslie, colla enndauua:a tolte lo sposis *■* 
la sentenza yc, Pitfrn Mantlohn P^uf:aratone 
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